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Politica

La Raffineria di Talara diventerà la più 
moderna del Pacifico del Sud

Il Ministro dell’Ambiente del Perù ha annunciato 
che la Raffineria di Talara diventerà l’impianto 
petroliero più moderno dell’America del Sud e 
che con il prossimo potenziamento, si 
adegueranno, in circa 24 mesi, i livelli di zolfo nel 
combustibile agli standard internazionali, fatto 
che permetterà una maggiore protezione 
dell’ecosistema e una maggiore attenzione nei 
confronti della salute pubblica. 

Il Presidente della Repubblica, Ollanta Humala, 
ha considerato l’opera come il megaprogetto 
energetico più importante del Perù. Richiederà 
un investimento superiore ai 3,5 miliardi di 
dollari, fatto che produrrà molteplici benefici per 
il Paese. Uno dei più significativi è il 
miglioramento della qualità dell’aria. Tale opera 
ridurrà la presenza di malattie respiratorie nella 
popolazione. Diminuiranno, pertanto, le spese 

per la salute e per l’assistenza ospedaliera.  Si 
stima che i costi per la salute pubblica, su scala 
nazionale, potrebbero ridursi fino a 299 milioni di 
dollari. Inoltre, si genereranno circa 14,000 posti 
di lavoro durante la tappa di realizzazione e 
l’economia della macroregione nord diventerà 
più dinamica. Migliorerà anche la bilancia 
commerciale di idrocarburi, nonché la fornitura 
di combustibili nel Paese. Il Ministro dell’ 
Ambiente, Signor Manuel Pulgar-Vidal, ha 
informato che l’impatto positivo di questa opera 
si sommerà al secondo tratto della Linea 1 della 
Metro e della Linea 2 sotterranea, tra le altre 
cose. 

Il progetto di modernizzazione della Raffineria di 
Talara aumenterà la produzione da 65,000 a 
95,000 barili al giorno.

Fonte: El Peruano
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Si riconoscono progressi nel settore 
dell’istruzione

Il Viceministro delle Relazioni Estere del Perù, 
Ambasciatore Fernando Rojas, ha evidenziato i 
progressi della cooperazione nel campo 
dell’istruzione nell’ambito dell’Alleanza del 
Pacifico, che sarà uno de gli assi portanti 
dell’agenda che tratteranno i presidenti dei Paesi 
che compongono il blocco, quando si riuniranno i 
prossimi 19 e 20 giugno in Messico. 

“C’è un organo di cooperazione educativa che sta 
procedendo molto bene, siamo già al 4º  bando. 
Sono 100 studenti selezionati, 75 di pre laurea e 
25 di post laurea, perché vadano a studiare 
presso Università dell’Alleanza del Pacifico, in 
Messico, Colombia, Cile e Perù”, ha dichiarato.

Ha indicato che i mandatari del Perù, Ollanta 
Humala, del Messico, Enrique Peña Nieto, della 
Colombia, Juan Manuel Santos, e del Cile, 
Michelle Bachelet, nazioni che fanno parte del 
blocco regionale, tratteranno anche la relazione 
con i Paesi osservatori dell’Alleanza del Pacifico, 
enfatizzando il settore tecnologico. 

D’altra parte, è stato detto che l’Ambasciatore 
Rojas realizzerà una visita in Corea del Sud per 
prendere in esame, con il suo omologo coreano, 
l’agenda bilaterale e cercare di ampliare la 
cooperazione tecnologica a favore dello sviluppo 
del Perù. Ha precisato che la Corea del Sud è una 
potenza tecnologica e che il Perù desidera 
ampliare la cooperazione in questo campo a 
medio termine.

Fonte: El Peruano

Cultura

Unesco rivalorizza ponte di Cuzco

Migliaia di comuneros quechua e le autorità 
municipali del distretto di Quehuey, della 
provincia di Canas, a Cuzco, hanno ricevuto dalle 
mani della Ministra della Cultura, Diana Álvarez-
Calderón, la risoluzione dell’Unesco mediante la

quale si inscrivono nella Lista Rappresentativa del 
Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità le 
conoscenze, le tecniche e i rituali associati al 
rinnovo annuale del ponte inca di Q’eswachaka. 

La cerimonia è stata realizzata dopo la 
conclusione del processo di rinnovamento del 
ponte, iniziato il 5 giugno scorso. Alla 
celebrazione ha preso parte il Ministro 
dell’Energia e delle Risorse Minerarie, Eleodoro 
Mayorga, il quale ha valorizzato il lavoro dei 
comuneros e il loro impegno a preservare una 
tecnologia ancestrale. La Ministra della Cultura 
ha consegnato il documento ai presidenti delle 
comunità di Huinchiri, Chaupibanda, Ccollana 
Quehue e Choccayhua.

Fonte: El Peruano

Economia

Rischio Paese del Perù è sceso, 
secondo le cifre di EMBIG

Secondo le cifre dell’Indicatore di Bond dei 
Mercati Emergenti (EMBIG), il rischio medio del 
Paese è sceso da 154 punti, ad aprile, a 149 
punti, alla fine di maggio. In questo modo il 
rischio Paese del Perù si mantiene al di sotto 
della media dello spread della nostra regione, che 
si è collocato a 356 punti nel mese di giugno.

Il rischio Paese misura la capacità di un 
determinato Paese di adempiere ai propri 
obblighi finanziari e il rischio politico implicito, e 
d’accordo a ciò ottiene una qualifica creditizia 
internazionale. Questo indicatore si misura in 
funzione della differenza di rendimento medio 
dei titoli sovrani peruviani a fronte del 
rendimento dei Bond del Tesoro statunitense.

Per gli investitori, questo indice indica un 
orientamento, in altri termini, quanto alto è il 
rischio di fare affari in un determinato Paese. Più 
basso è l’indice, più attraente per gli investitori è 
il Paese.

Fonte: Expreso
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Turismo

Visite a Machu Picchu fanno guadagnare S/.100 
milioni

Le entrate che generano i visitatori della 
cittadella di Machu Picchu oltrepassano, 
annualmente, i 100 milioni di Soles, fatto che 
garantisce l’ottimo mantenimento della stessa e 
il finanziamento di ricerche archeologiche nel 
santuario. 

Questo è quanto ha comunicato il Direttore del 
Parco Archeologico Nazionale di Machu Picchu, 
Fernando Astete, il quale ha comunicato che una 
di quelle ricerche ha portato alla recente 
scoperta di un tratto del Camino Inca, che ha una 
lunghezza di 1.5 km e che permette una veduta 
dalla parte posteriore della montagna in cui si 
trovano le rovine inca. 

Il citato alto funzionario ha informato che Machu 
Picchu riceve, giornalmente,  una media di 2,500 
persone, tra turisti nazionali e stranieri.  Tuttavia, 
ha respinto l’idea che il sito archeologico possa 
collassare per l’incremento di visitatori che si è 
avuto dopo essere stato dichiarato dall’UNESCO 
una delle Meraviglie del Mondo.

AVVISO

Per entrare a Machu Picchu, attualmente, i 
visitatori nazionali pagano 62 soles, mentre gli 
stranieri 124 soles (o l’equivalente in dollari). 

I cusqueños, la Domenica entrano gratis.

Fonte: Peru21


